Vorrei segnalare con la presente due luoghi pubblici di bellezza da recuperare, ristrutturare o reinventare per il bene della collettività all’interno di un progetto culturale da finanziare.
A Volpedo (Al), paese che fa parte de “I Borghi più belli d’Italia”, de “I Borghi sostenibili del Piemonte” dell’Associazione “Città del Bio” e “Les plus beaux villages de la terre”, patria del pittore Giuseppe Pellizza e del “Quarto Stato”, segnalo le antiche mura con alla base l’ex fossato. Si tratta di manufatti risalenti come tracciato all' età medievale, distrutte e ricostruite nel corso del XVI secolo che ancor oggi delimitano una parte del paese e che Giuseppe Pellizza agli inizi del Novecento difese fortemente in una corrispondenza con la sovrintendenza piemontese, per evitarne la definitiva distruzione e vendita a lotti.
A Monleale (Al) l’Oratorio sconsacrato della Beata Vergine del Gonfalone è in precarie condizioni e necessita di interventi di consolidamento e restauro:  costruito nel XVIII secolo in un punto dominante sul paesaggio circostante che caratterizza assai efficacemente la fisionomia del borgo arroccato sulla collina.
Si tratta non solo di due manufatti ma di due luoghi di valenza anche ambientale, fortemente legati alla memoria storica dei rispettivi borghi e accomunati dalla traccia del pittore Giuseppe Pellizza da Volpedo (1868-1907), l'autore del Quarto Stato, il quale si attivò nel 1904 affinché le  mura di Volpedo non fossero alienate e abbattute e che nel 1893 sul sagrato dell'oratorio di Monleale collocò una scena che iniziò la sua lunga ricerca sul tema de Il Sole (1904), uno dei suoi capolavori, oggi alla GNAM di Roma).
Luoghi di bellezza che contribuiranno a completare e potenziare quel museo diffuso che si è costruito in questi anni.

